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GIUNTA I LE 

Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia 
Servizio: Affari Giuridici e Legali per l'Ambiente e il Territorio 

Prot. n.: 3833 
Riferimento: 
Oggetto: Ulteriori indicazioni interpretative concernenti la L.R. n.49 del 15 ottobre 2012 
(pubblicata sul BURA ordinario n. 56 del 31.10.2012) nel testo modificato con la L.R. 18 
dicembre 201 2 n. 62 (pubblicata sul BURA speciale n. 92 del 21.12.201 2). 

A Tutti i Comuni d'Abruzzo 
LORO SEDI 

Alla Direzione Sviluppo Economico 
e del Turismo 
Senlizio Sviluppo del Commercio 
Via Passolanciano 

. PESCARA 

Facendo seguito e riferimento alla nota circolare prot. n. 151 1 del 14 marzo 2013 relativa alla 
legge regionale in oggetto indicata e al fine di chiarire ulteriori dubbi interpretativi sollevati dai 
Comuni in sede di applicazione della normativa de qua, si ritiene opportuno fornire alcune 
indicazioni ermeneutiche - supportate dalle prime pronunce del giudice amministrativo - 
articolate secondo i punti già evidenziati nella succitata circolare. 

Al punto 4.2 relativo alle ipotesi di delocaliuazione delle volumetrie dei fabbricati in 
area o aree diverse si rammenta - in via necessariamente preliminare - che, 
diversamente da altre legislazioni regionali, la L.R. 49112 e ss.mm.ii. non è intervenuta 
a recepirelintegrare le previsioni normative del Decreto Sviluppo statale relative alle 
ipotesi di delocaliuazione sopra menzionate, né a normare tali fattispecie. Ne 
discende, da un lato, che indirizzi di riferimento utili alla applicazione di detto incentivo 
possono essere rinvenuti solo a livello nazionale e non anche regionale e, dall'altro, 
che l'attuazione dell'art. 5,'comma 9, lett. b) D.L. 7011 1 - e dunque la disciplina delle 
fattispecie di delocalizzazione delle volumetrie dei fabbricati e delle relative premialità 
in area o aree diverse, anche a previsioni urbanistiche differenti - sono demandate alle 
Amministrazioni comunali che potrannoldovranno predisporre a tal fine, apposite 
varianti agli strumenti urbanistici comunali. 

Al punto 4.3.2, al fine della corretta attuazione dell'art. 3, comma 2 e 4 e dell'art. 4, 
commi 2,4 e 5 L.R. 49/12 in relazione a quanto stabilito dall'art.8, punto 2 del D.M. 
1444168 (secondo il quale, nella zona B "lJaltezza massima dei nuovi edifici non può 
superare l'altezza degli edifici preesistenti e circostanti"), si segnala una sentenza della 
Quarta Sezione del Consiglio di Stato (n. 7731 del 2 novembre 2010, in Riv. Giur. Edil 
201 1, 1, pagg. 118 e segg), secondo la quale "L'art. 8 del d.min. 1444 del 7968, con 
disposizioni prevalenti su ogni diversa norma contenuta nel regolamento edilizio, 
prevede che l'altezza degli edifici di nuova costruzione non possa superare l'altezza 
massima degli edifici preesistenti e circostanti e va applicata tenendo conto degli edifici 
limitrofi, onde evitare che la portata del precetto possa essere palesemente vanificato". 










